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PUBBLICAZIONI 


"World's first LSA pilot in the 2.3-2A GHz band", ECC PT1(16)028, HelSinki,january '9-21, 20,6. 
Contributo al gruppo (EPT impegnato a sviluppare le linee guida operative per l'accesso condiviso 
alla banda 3.6-3.8 GHz. 

Guiducci O., Carcio fi c., Petrini v., Vellucci A., Spina E'J Chawdhry P., "Licensed Shared Access Pilet 
in Italy ParI I - Regulatory Sharing Framwork", European Conference 00 Networks and 

Communìcations (EuCNC 2016), Athens, Greece, June 27-30, 2016. 

EVENTI CORRELATI 

Workshop su " Inncvalien in the digitai single market in Europe- World 's First lSA (Licensed 

Shared Access) Pilot ", Dctober 25, 20'5, EXPO 2015, Milano. L'evento è sta to organizzato dalla 
Fondazione Bordoni in qualita di coordinatore del progetto pilota ed ha visto la partecipazione dei 
maggiori soggetti istituzionali italiani ed europei, inclusa la Commissione Europea e suOi organi 
consul tivi BEREC e RSPG, il MiSE e l'AGCOM. 

Workshop voluto dal j oin! Research Centre (JRC ) della (ammiSSione Europea su "Modern 
Spectrum Management - Experience with license Shared Accessi'. L'in<ontro e ospitato dal MiSE e 
si inserisce nelle iniziative di Enlargment&lntegration destinate a PaesI non comunitari; Roma 15­

17 febbraio 2016. 

Workshop su "Experiences on Spectrum Sharing aCross the world", ospitato nell'ambito della 11 th 

EAllnrernational Conference on Cognitive Radio Oriented Wire less Networks ((rowncom 2016). 
Grenoble, France, May 30-june 1, 2016. La proposta di workshop è stata accettata e il workshop é 
in fase di preparazione. 

SPERIMENTAZIONE ESVILU PPO 

Software/tool 


Sharing Tool comprensivo del simulatore elettromagnetico per analisi di propagazione final izzate 

alla coesistenza tra diversi sistemi. 


Laboratori 


Setup sperimentale per la rete radiomobile indoor e outdoor operata su base LSA. 


DELIVERABLE 

Oeliverable 02.1, "Specificat ion 01 the sh;:Hing framework". 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

Assistenza e supporto al MiSE nello svolgimento delle 
attività di cui all'art. 4 del decreto legge 31 marzo 2011, 

convertito in legge 26 maggio 2011, n. 75 
Progetto autofinanziato a suppor to della PA 

Com e già avvenuto negli a llni precedenti (2011 -2014), ai sensi dell'ari . 4 d e l decreto legge 31 marzo 

20 11 , converli to in legge 26 maggio 20 11 , Il. 75 (Misure di razionali v.azione dello spettro radioe let­

trico), il Minisre ro d e llo Svil uppo Economico ha dovuro procede re all'assegnazione d e i diriui d 'uso 

relar ivi a lle frequenze radiotelevisivc in ambi lo locale, predispone ndo, per ciascuna area [ee nica o 

Regio ne coinvolta nel passaggi o a lla tel evis ione digital e terres tre, una grad uator ia dei soggetti legit­

tim amente abilita[j aUa trasmissione radio[elevisiva in ambito locale. Il MiSE, riconoscend o il ruolo 

stra tegico de lla Fondazione ne llo svolgin1en to d elle auivirà suddette, ha richiesw nUOVilmente il sup ­

porto della stessa. 

Tuttavia, com e nel 2013 e ilei 2014, le arlività svolte dalla Fondazione a suppOrtO del MiSE (previs te 

dall'art . I co mma l le ttera Il d e ll a conve nzione sottosc ritta in da ta 2 1 luglio 2011 rra il Mini s te ro e la 

Fondazione Bordoni) son o s ta te condizionate dalle pron unce degli organ i giur isdi zionali, avvenute 

ne l corso del 2015, che hanno imposto al MiSE la revis ione delle gra duat orie di assegn azion e de lle 

frequ e nze, con moti vazion i diverse a seconda dej casi. 

J crireri in base ai q uali sono s tate redaue le n uove graduatori e sono que lli in1post i dalla legge: 

entità del pa trimonio al n et to de lle perd ite: 

nume ro dei lavora[Qri dipend e nli co n co nrraHOdi lavoro a tempo indet e rminato: 

ampiezza della copertura della popolazione: 

priorità cronol ogica di svoJgimenro n ell'area, a nche co n riferime nto a ll' area di cope r­

tura. 

La revis ione degli atti già pubblicati dal MiSE ha dovuto tenere conto delle prescriz ion i co ntenute 

negli a tri degli organi giuri sd izio na li e derivate dalla diversa l13rura dei cont e nziosi. 

Le svolte dalla Fondazione ile i corso d e l 2015 so no state consegue nti a richieste uffic ia li pre­

sent ate dal Mi SE e basate sulla natura dei rico rsi pervenu ti. 
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GESTIONE DELLO SPETTRO RADIO 

COMMA 147 
Attuazione Comma 147 legge n. 190/2014 - Riforma Emittenza Locale 

Progetto autofinanziato a supporto della PA 

Il Progetto prevede la realizzazione di [une le 3[[ività relative alla riforma di sistema dell'emittenza 
locale ai sensi di quanto previsto al comma 147 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. Le finalità del 
Progcuo sono le seguenti: 

fornire al Ministero (uni gli elementi tecnici necessari per la realizzazione della riforma; 

fornire supporto al Ministero per la redazione dei bandi, dei disciplinari di gara e delle linee guida; 

realizzare per il rvlinisrcro lutti gli strumenti rccnici previsti dalle procedure (algoritmi di calcolo, 
database, silo); 

realizzare le procedure per il calcolo delle graduatorie; 

supportare il Minis(ero nella gestione del!e richieste dell'ulenza. 

il Progetto è stato articolato nelle seguenti attività: 

1. 	partecipazione al Tavolo istituito dal Ministero per lo svolgimento di funzioni eli supporto tecnico 
alle scelte istituzionali derivanti dagli obblighi di legge per quanto atriene ai temi relativi sia agli 
operatori di rete sia ai forniwri di servizi di media audiovisivi (FSMA); 

2. 	 progettazione e realizzazione delle procedure automatiche e dei relativi database per la preseIHa­
zinne onUne delle domande di partecipazione ai bandi di gara; 

3. 	studio e implementazione di opportuni algoritmi di calcolo necessari all'elaborazione delle gra­
duatorie per i FSMA e per gli operatori di rete e finalizzati alla predisposizione delle graduarorie 
stesse; 

4. 	valutazione dei parametri per l'assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete; 

5. 	gestione informatica delle domande di partecipazione e atrività di Help Desk; 

6. 	 successiva al[ività di assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete in base alla delibera 
ACCOM 402/15/CONS: 

7. 	 successi\'a attività di assegnazione degli LeN. Tale attività è condizionata dall'emanaz.ione di un'ap­
posita delibera da pane di AGCOM. 

Nel corso del2015 sono state completate le attivilà l, 2, 3 e 4. Le altre atrivirà verranno svolte nel corso 
de12016, a valle delle decisioni suHe tempistiche che verranno adottate dal Ministero. 

Partecipuione al Tavolo istituito dal Ministero per lo svolgimento di fun zioni di supporto tecn ico 
alle scelte istituzio nal i derivanti dagli obblighi di legge 

Il compito della Fondazione è stato quello cii fornire al Ministero il supporto recnico necessario nel­
l'esplelamento di tutte le attività richieste per l'attuazione della norma e che sono state concordare 
a.ll'interno dei gruppi di lavoro istituiti dal Mi nistero allo scopo. In particolare la Fondazione ha fornito 
supporto sia per l'espletamento delle procedure relative a: 

• 	 definizione delle nuove graduatorie dei FSMA; 
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assegnazione delle frequenze agli operatori di re le, a valle della nuova pianificazione stabi li ta da 
AGCOM con delibera 402 / 15/ CONS. 

Le auività svo lte ha nno riguardmo: 

12 partecipazione ai lavori del Tavulo tecnico per la definizione dei criteri di valur3zione esplicit ati 
nel bando di gara: 

il $UPpOri O al Tavo lo tecnico nella pred ispos izion e dei bandi e dei disciplinari di gara; 

• J'informarizzazione delle procedure di ricezione delle domand e; 

il suppono agli UfFici nella fa se di va lidazione delle domande. 

Inolt re, la Fondazione ha fornito SllppOriO agli Uffici della Divisione IV della DGSCERP in una serie 
di attivi tà pro pedeutiche all 'esp letaml'nto de ll e procedure stabilite dall a norma. In parlicolare, nel­
l'anali si e nell 'aggiornamento delle pratiche relative alle richiesre di integrazione delle reti da pane 
di operatori di rete già riwJari di diriuj d'uso delle frequenze, e ne ll'analisi delle autorizzazioni per 
FSMA in ambito locale. 

Progettazione e realizzazione del database e del sito per la presentazione online delle domande 
per FSMA 

L'allività di progettazione è stata svoha allraverso lo sviluppo di mappe co nce(tuali in base alle quali 
è stat o svilupparo il codice. Il darabase rea li zza to co ntiene {LJ[[e le informazioni relative ai soggetti 
che panecipe ranno a i bandi di gara come Forn itor i di Servizi di Medi8 Aud iovisivi (FSMAI. 

Per quanto riguarda la progettazione e la rea li zzazione del sito web. si è reso necessar io lo sviluppo di 
un sito web che tenga COnto dei vincoli previsti dai band i e che, al contempo, sia fruibile dall'utente in 
maniera chiara e semplice. Il silo, infatti , im plica una con[jnua interazione con utenti eSlerni che sarannO 
obbligati, ai se nsi di quanto sarà prescritto dai bandi di gara, alla compilazione online dell, domanda 
di panecipazione. Il sit o è stato strutturato in due aree distinte: un'mea pubblica, liberamente accessibile 
e comenente le informazioni generali. il testo dei bandi di gara, i con la lli e (mIe le informazioni che non 
riveslOno caratlere di riservatezza; un'a rea pri vala , accessib ile co n lIsern ame e password, nella quale 
ciascun opera tore dovrà inserire i dati richiesti ai fini della compilazione della domanda. Il estato 
sviluppato secondo una struttura a moduli che pennene di approntare ogni tipo di modifica senza dover 
interven ire suJ codice. al fine di minim izzare la possibilità di errori e per garantire la co nrinua operatività 
durante il periodo previsto dal bando di gara per la presentazione delle domande, Per motivi legari ad 
esigenze del Minis tero la pubblicazione dei ba ndi di ga ra verrà posticipata ai primi mesi del 201 6. 

Studio e implementazione di opportuni algoritmi di calcolo necessari all'elaborazione delle 
graduatorie dei FSMA 

Per rispondere all'esige nza del Mini ste ro di uno strumento veloce pe r 18 formc:J zione delle graduatori e 
de i FSMA e per l'assegnazione dei nuovi LeN, è stata sviluppata una proced uru automa[ica. I crite ri 
Ulili zzflli per la forml1.zione delle graduarurie sono regolat i da C]U3ntO previsto nei bandi di gara. 

Valutazione de i parametri per l'assegnazione di frequenze a nuovi operatori di rete 

Per quan to riguarda j'mtività relativa alla detìnizione del nuovo bando per J' assegnazio.:1e delle Cre· 
C]uenze, nel corso del 2015 1a Fondazione ha curato la Stesura delle linee guida chp. illustrano i cd re ri e 
le modali rà che verranno ndo((ari per Ja formazione di gmduatorie regionali di operatori di rere 
visivj operam j in ambiro locale, finali zza le alJ"assegnazione d i dirini d'u so di freque nze, attribui te a li­
vell o int ernazionale a ll'Ita lia e fl a n étssegnate a operawri di rete nazionali per il servizio televi sivo 
digila le le rres tre. Tale procedura viene <ldonalc:J in npp licazione di quant o previsto all 'an. 147, comlna 
l , della legge 190 del20J4 che ha moditìcat o l' art icolo G del decreto-legge n, 145 del 2013, convenito 
dalla legge 9/201 4. In panicolare, il contributo maggiore fornito dalla Foncl azione è sta to lo stud io dEi 
criteri di valutazione previsti dalla norma per la formazione delle graduat ori e. tìnalizzato alla defini­
zione dei punteggi che saranno attribuiti ai s ingo li parametri di valutazione. Inohre, la Fc ndazionc ha 
curato li! stesura del bando e del disciplin a re di g,na, in collabo razione conia DIV IV della DCSCERP. 
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EVOLUZIONE DEI SISTEMI RADIOMOBILI 


MITIGAZIONE INTERFERENZE LTE - OVB-T 

Gestione della mitigazione delle interferenze sulla televisione digitale terrest re deri va te dall'apertura del 
se rvizio LTE sulla banda 800 MHz 

Convenzione tra Telecom Italia, Vodafone Omnitel, Wind Telecomuni cazioni e la fondazione Ugo Bordoni 

Conve nzione tra MiSE - Direzione Generale per la pianificazione e la gestione dello spett ro radioelettrico e 
la fondazione Ugo Bordoni 

HELP In(erferenze è il servizio di assistenza ai ci nad ini che riscontrano disturbi alla TV digitale ter­

restre dovuti alle interFerenze tra i segn ali LTE e quelli televi sivi. Le po tenziali dirlìcoltà nella ricezione 
dei segnali dell a TV dipendono dalla graduale accensione da parre degli opera tori di telefonia mobile 
delle Slazioni radio base LTE, che trasmettono in banda 800 MI-Iz (le trasmissioni LTE in banda 1800 

M Hz e 2600 MHz non creano interferenze alla TV). 

La tecnologia LTE è alla base dei sistem i di telefonia Inobile di quarta generazione, detti anche servizi 

4G , che consentono la co nn essione Inte rn et ultraveloce pe r s lllanph o ne e tableL Per consentire 
quind i un adeguato svi luppo delle reti 4G LTE in banda a 800 MHz, il M inistero dello Sviluppo Eco­
nomico ha ist itui io un Tavolo Tecnico. per la mitigazione delle interferenze LTE-OVB-T, con la parte­
cipazione della Fondazione e degli Operatori aggiudica tari dei diritti d'uso per queste frequenze. 

Le attivi là Sl'olle nell 'ambito de l Tavolo Tecnico hanno interessato lo studi o delle problemat iche in ­
[erferenziati, la quanritìcazione di malfunzionamemi pOienzialme nte subiI i dagli utenti nella rice­

zione del segnale te levisivo, la detinizione de lle azioni e delle procedure per la risoluzio ne de i 

problemi di interfe renza . 

Nel corso cte1201 3, il Ministe ro de ll o Sviluppo Economico ha emesso il RegolamenlO reca nte mis ure 

e modaliUI ct'interveIHQ da parte degli operaw ri dell e telecomunicazioni per minimizza re le interfe­
renze tfa a banda larga mob il e ed impi anti per la ricezione televisiva domestica, di cu i a l de ­

creto ministeriale del 9 agOSto 20 13. n.1 65. pubblicaro sulla Gazzella Ufficiale della Repubblica 
ttaliana n. 44 del 22 febbraio 20 14 . II Rego lamento stabilisce che gli Operatori affidino alla Fondazione 
Ugo Bordoni il ruol o di "Gestore" del servi zio di mitigazione delle interFerenze UF. e che il Ministero 
si avvalga del suppor to tecnico, scienlilì co opera livo, logistico e di comunicazione del Ces lore a ll o 

scopo di individuare e valutare le tecniche di mitigazione più opportune secondo gli standard, le me­
lodologie e le best practices anche internaziona li. Le attività di gestione del ser.ozio Helpinterferenze 
da pane della Fondazione sono regolate secondo le modalità contenute in due specifiche co nvenzioni 
stipulat e scparatamenle con gli Operatori e con il Ministero. 

Nel 20 14 la Fondazione Ugo Bordon i ha real izzato tutte le infrastl utture sornvare necessarie all a messa 
in opera del servizio, secondo le finalità e le disposizioni indicate nel Regolament o. Nel corso de l 2015, 
invece, sono proseguite le d i gestione del se rvizio "Help Interferenze": 

realizza ndo l'allivilà di comunicazione e di informazione con l'obieHivo di assicurare ai cinadini 
delle aree irHereSS<He da evemuali interferenze Ira i se rvizi LTE e gli impiant i d i ricezione domest ica 
della televisione digitale terrestre la conoscenza delle misure e delle d i intervento per il 
ripri srino della corretta ricezione dei segnali TV; 

• 	 accogliendo le segnalazioni degli utenti relevisivi riguardami il verifi ca rsi di diswrbi alla ricezione 
relevisiva potenzialmente ca usati dai sisremi LTE operanti in banda 800 M Hz; 

anali zzando le segnalazioni in base alle risultanze previsionali emergent i dall e Mappe d i ri schio e 
individuando le segnalazion i di inrerferenza potenzialmeme riconducibili ai sistemi LTE operallli 
in banda a 800 Ml-l z: 
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emettendo. verso gli Opermori, i necessari ticket di intervento (ee nico presso l'utente; 

garantendo assistenza tel efo nica automatizzala fin alizza ta a fornire supporro agli UI€nli sul nu­
me ro verde BOO J26 J26 per la verifica dell'eventuale coinvolgimento della propria zona; 

fornendo supporto agli utenti per la formul azione delJe segnalazioni tramite Ull web forrn presente 
sul sito web VI."...." ....',helpinterferenze.it; 

garantendo via e-mai l assistenza di tipo Help Desk per le segnalazioni non gesTibili in via automa­
tica, per analizzare i repon di jntervento, per intratlenere i rapporti con gli uffici periferici del Mi­
nistero dello Sviluppo Economico; 

forne ndo supportO al Ministero dello Svi lupp o Economico nella valutazione degli esiti delle atlivirà 
di intervento e nella valutazione di ev€muali mod itìche, jmegrazioni e miglioramenti del processo, 
delle melOd ologie e del modello previsionale appronta lO per la gestione delle segnalazioni e degli 
interventi consegue mi alle segna lazion i, ove le mi sure individuate non risuhassero efficaci. 
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EVOLUZIONE DEI SISTEMI RADIOMDBILI 

SG 
Indagine teo rico sperimentale sull'ut ilIZZO di portant i rad io sopra i 6 GHz per le reti mobili di quinta 
generazione (SG) 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Gli obieuivi di que sto Progetto so no i seguenti : 

individ u3zione delle potenzia li bande sopra i 6 GHz per un possibile u(ili z.zo nei sistem i d i SG e 

relativi aspetti normmivi nel co nl eSto nazionale: 


studio delle caratteristiche di propagazione delle onde millimetri che nell e bnnde in oggeno e re­

lative potenzialità di utilizzo; 


panoramica degli scenari e delle s trat egie d'uso dei sis(erni 5G in relazi one alle bande d i frequenza 

in oggetto; 

valuraz ione economica sullo sfrutta lll emo delle bande individuate. 

Nel 20 15, so no stati raggiunti i seguenti ri sultati: 

individuazione delle bande di rrequenza propos te Cl livell o mondiale da enti regola to ri, grupp i di 

ri cerca e cosrfunori identificand o qu e ll e che ri sultano essere di più largo int eresse; 


anali si del quadro regolamentare italia no nell e ba nde d'int eresse; 


individua zione e descrizio ne de ll e principali tecnologie che favo riranno l'u so de ll e ba nde so pra i 

6 GHz attua lmeme in fase di sviluppo; 


descri zio ne delle archite{[ure di re te che megli o si adanan o all 'utilizzo con band e SOpfil i 6 GHz 


ed implica zio ni tecniche per l'irnpl em elHazio ne delle stesse da pane degli opera to ri di te leco mu· 

n icazioni; 


studio e calcolo delle attenuazioni supplementari (ossigeno, vapor acqueo, pioggia, ecc,) nella pro­

pagazio ne dei segnali sopra i GGHz, co n pani colare riferimento a tre località italiane (Mi lan o, 
Ro ma , Trapani) scel[e per le loro differen ti co ndizioni c1ima[ iche; 

s imul azioni con un tool soft\·vare della cop ertura radio in pa rticolari aree urb ane, rura li ed indoor, 

reali zza le con diverse bande d i frequen za sia in co ndizio ni di collegamel1l o in vista che no n in 
vista; 

a tti vità sper imentale in campo cond otla presso la sed e ministeriale dell 'EU R con il persona le del· 
l'I SCOM per ve rificare, in corrispo nden za di speci lici serup sperimenr ali , le presrazio ni dei coll e· 
gamenli nella banda dei 33 GH z e quella dei 75 GHz, sia per collegamenli indoor che oUldoor; 

ana lisi del Link budger in alcune de lle bande millim elriche indi\oiduate co n valutazio ne, al t rave rso 
mis ure sperimema li .dell .atlenua zio ne p rodo lla da a lcuni materiali caratleristic i presemi negli 
editìc i; 

pano ramica sugli sia nda rd e sulle lecniche d i modulazione dei segnali a larga banda a tlualmeote 
a llo stud io pe r i s iste mi SG ad o nde millim elr iche; 

panoramica su lle app licazioni pratiche che benelìceranno dell'uso dell e bande sopra i 6 GH z; 

valutazio ne degli aspelli econo m ici de ll ' imp lementazione delle reti sopra i 6 GHz, 
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SPERIMENTAZIONE ESVILUPPO 

Sviluppo di un tool software per il calcolo dell'attenuazione supplementare per collegamenti radio 
sopra i 6 GHz in presenza di diverse condizioni ambientali (pioggia, nebbia, umidità, ecc.). 

Misure sperimentali indoor e outdoor per collegamenti operanli nelle bande dei 33 GHz e dei 7S 
GHz. 

DELIVERABLE 

D1.1: Rappor to Finale (in preparazione) 


D2.1: Stato dell'arte e panoramica sugl i aspet ti lecnologici e regolamentari (versione drall) 


02.2: Stato dell'arte e panoramica sugli aspetti tecnologici e regolamentari (versione finale) 
(in preparazione) 


D3.1: Report sulle bande disponibili 


D3.2: AnaliSi delle cara tteristiche propagalive dei segnali sopra I 6 GHz 


D3.3: Link Budget per collegamenti ad onde millimetriche 


04 .1: Analisi dei possibili scenari applica tivi 

04.2: Report sugli standard di comunicazione e sulle tecniche di moduli:nione (IO preparazione) 

D4.3: Panoramica sulle applicazioni (in preparazione) 

OS.1: Report sugli aspetti economici (in preparazione) 
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URBAN 
Reti per Accessi UltraB roadband e UltraRel iable (UltraReliable Broadband Access Networks) 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

Il Proge tto ha studiato l'evoluzione dell e reti di comunicazioni mobili ve rso la quinta generazione 
(5G), a ffrontando i temi più importa nti a ttu almente presi in con side razio ne dalla comunità di ricerca. 

La necess ità di fornire servizi mob ili ill una grande varietà di ambienti, a te rminali d'utenle di tipo 

dive rso e con specifiche di ql.lalit à estremamente variabili da servizio a servizio, richiederà un ade­
gua menro della SlrulTura della re le, che sara carauerizzata dalla coesistenza di di verse tecnich e di 
accesso ra dio. Anziché reli di verse, rigidame nte separate ua loro, la quinta gene razio ne vedrà lo svi ­
luppo mass iccio di reli eterogenee (HelNer) che comprenderanno al loro in terno diverse so[[o-reli , 
In queslO modo sarà possibil e soddi sfrue le molteplici, e spesso co nt ras tanti ) es igenze delle varie li­

po logie di ureme j di terminale e di se rvizio, 

Le alli vil à di URBAN hanno consenlil o di fare il punlo sullo stalO dell'arte e di definire ed affrontare 
le p rincipali sfide da risolvere nel ca mmino verso il SG, che posso no essere sc hematicamente rag­
gruppa te atrorno a tre grandi lemi : 

La re te d) accesso, In ques lO seg me nto va nno studiale, in panicolare, le tec niche di trasmi ssio ne 

per siste mi distribuiti di ante nne ed il lo ro impalla sulle arehit euure di re le, Vanno inoltre tenwe 
in co nto le problematiehe ge nerare dalla coesisrenza delle di verse sono- l'e li che compongo no una 
HetNet (ad esempio, l'interferenza rec iproca fra di essei. 

La relc di lras rerimenro (b ackha ul e co re network). Essa non avrà pi ù una struttura rigida com e 

q uell a de lle reti mobili del passa to, grazie all e tecniche pilt evolut e pe r la ges tione e la configura­
zione delle reri (ad es. Sohware De Aned Nerwork, Ncrwork FunCli onVirtualisarion). Ciò consenrirà 
di ri spo ndere alle esigenze dell 'urent e in un contes(Q di gestion e din a mica delle risorse. 

Il quadro normativa. Anche l'ambito regol am entare nazionale ed inrer nazio nale dovrà essere adat ­

ta ro per supponare l'evoluzio ne de lle rel i verso il SG. Infatti , il quadro no rmat ivo deve consentire 
lo delle reli di nu ova generaz io ne tutelando sia gli investim enti degli o peraLori che il mer· 
Ca to c la concorrenza (e quindi gli ul e lHi) e c iò non può prescindere da lle nuove tecoiche di tra ­
smi ssio ne e da lle <Irchite tture di rele evolut e che differenzieranno ilSG d alle re ti a l[uali. 

Più in de Haglio, per quanto rigua rda la re te d 'accesso, il SG vedrà l' irru zio ne sulla scena di tecnich e 
di trasmiss io ne e di tipologie di ant enna evolure, in grado di portare la cosidd etta "densificazione" 
de lla re te ad un livello mai raggiunl o pri ma. Con il diminuire del raggio ce llulare e con l'aumentare 

del nu mero di reti che condivide ra nn o lo spe llro radio, in parlicolare CO l) l'utilizzo sempre più inten· 
sivo de ll e bande non licenziate, il proble ma del controllo e della mitigazio ne de ll ' j[uerferenza assu· 
merà un·importanza centrale. 

Pe n ant o, le a ntenne dovrann o dive nt are se mpre più "intelligenti ", no n sa ra nn o più dei semplici col­

lettori inca ri ca ti di ricevere e tras llle lf e re segna li radio. Sara anche necessaria una sempre più sn etta 

collabo r;nio ne n a le varie s taz io ni base, c he dov r<lnno ordina re in ma nie ra coordinata al fine di mi· 
nimizza re l' inte rferen z.a mutua: c iò rich iederà, (ra l'altro. una sinc ro nizzazio ne esrremamente accu· 
ra ta Ira le varie s tazio ni b<lse, 011 re che la conosce nza reciproca (ogni staz io ne base dovrà sapere dove 
sono situare le s tazioni vicine e cosa s tanno racendo in ogni istante). Medi ant e opportune configu­
ra zio ni e con l'u tilizzo di tecn iche di p rocessam enlO del segnale sempre p ii! so fi sticare, sarà quindi 

possib ile servire in modo puntuale ed accu ralO il singolo utente, rninirnizzando nel contempo l'in­
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terferenZll generala sia Ilei confronli d i alt r i lenninali connessi all a SI essa rete, sia verso a] \loe reti e si ­
ste mi o peranti ne lla SleS!1a banda d i freque nza op pure in bande adiacel1li. 

Nel co rso del Progelto Urban sono slale sllldial e e caratterizzale le lecn iche più prome ltenti in la l 

senS8, che vanno dall'uli]izzo dl antenne a ttive, a quello di sis temi di ante nna distribuili, a ll \n il il.7.o 

del Mass ive MIMO (Iecn ica basala sull ' impiego di anlenne m ul lip le, com poste anche di centina ia di 

eleme nti, sia al tra sme tti tore che a l riceviwre). Riguardo al coordinamen to fra stazioni base sono 
Sla le a ffrollIale le prin cipa li lecniche come CoMP (Coordinaled Mu/r; Poillf) ed elCIC (enhrJ/leed I/l rer­

Celi Inrelfere/lee Coordil1arion). 

Con l'aumentare della densirà de lla re te, sa rà n ecesslIria anche un'evol uzio ne de lla re te d i traspo rto. 

in part icolare del segme nto di b(lck.ha ul, che collega la re te radio con la core nefwork. Essa d ovrà essere 

in grado di gesti re cont em poranea mem e un gra n numero d i flussi d i dari, ed il suo dimens ionamento 

dovrà essere a deguato. Il ri sch io è infa tli che il "collo d i bot ti glia" che limita la capacità d i Iraspono, 

che ne lle com uni cazioni mobil i è sla to trad iziona lmeme situato nell'imerfacc ia radio, si sposti al la 

re te fi ssa. Pe r ovviare a questo problema, sono auual mente al lo studio tec niche ed architenure d i rete 

innovative. Gli elemenri di rete, che finora sono sempre sta ti rigidamen te definiti, costruiti ad hoc 

per uno specifico compi to e dispost i seco ndo precise gerarchie , saranno se mpre più sp esso costituiti 

da e lementi standard p rogrammab ili , remotizza[i e svin co lari dalla narura fis ica de lla re te che devono 

gest ire. Le funzioni di rete verranno vir tualizzate (NFV), le reti stesse saranno definite e co nfigu rab ili 

m ed iame software (SDN) e l'archi letlu ra de ll a rele, che oggi è concelt ualmente identica a que lla de lle 

pr ime reli lelefoniche, cambierà radicalmente ed assume rà le sem bia nze del cJo ud (C-RAN). 

Naturalmenre, l'o tti m izz(\;t.ione d i una re le così complessa non sarà un co m piro banale, ed a nch'esso 

è Slato a ffrontato neU'a mb ito d i Urbano Si tra tte rà d i un prob le ma di oHi mizzazio ne multidimensionalc, 

con un g ra nde numero d i parametri indi pende nri le cui specifiche spesso sono in con trasto fra di loro. 

Loltimizzazlo ne d i una rece 5G dovrà comprendere in fatti l'efficienza spetrrale, l'efficienza energet ica, 

il COSIO dell'infras tru ltura (COSIO iniziale per il dispiega me nl o della rele e cos li operativi di gestio ne), 

la capacità della rele e la soddisfazione dell'utente. Tutte queste voci possono venire inserite in una 

funzione costo il cui valore deve essere o[[imizzato. Nel corsa d i Urban sono stat i messi in luce i prin· 

cipali fattori che contri buisco no a com porre le varie voci d i tale funzione costo. Jl lipo di ortimizzazione 

effe "ivamente messo in ano dipenderà da ll e scelle del singolo operalOre, ad esempio a lcuni potreb­

be ro privilegiare u na riduzione dei costi mentre a ltri una m ass imizzazione de) tra ffi co s ma lt ito. 

Inlìne. il Progetto Urban si è occuparo a nche di queslion i norma live e regola me nt a ri . L'milizzo de llo 

spelt ro radio, com e no to, è dìsc ipli n tHo e rivis to co n cadenza q uadrien na le dalle co nfe re nze \,ynC 

(World RacIiocommu nica!ion COll fe re ncel. Lavven lO sulla sce na delle ret i e lerogenee e de lla coesi ­

ste nza tra sra ndard di co mu nicazio ne dive rs i e d i va ri opera tori nella sressa banda elo nella stessa 

a rea geogra fi ca po ne, o hre che sfide tecniche, anche la necessirà di va lutarne l'a m m issibilità in base 

a lle no rme vigent i. In vista delle nuove esigenze e dell e pecu liari tà dei n uovi sistemi. sarà nec essa ria 

una revisione delle norma tive in moòo che esse non costi tuisca no un imped imento allo sviluppo del 

5G, divene ndo invece un fattore in grado di garantire, da un lato, il dispiegame tHo òei n uovi servizi 

e, da ll 'a ltro, la concorrenza fra gli opera lor i del sellore , lute lando gli ulenli. In a ltri term ini. le Pub­

bliche Amministrazioni devono salvaguarda re gli invest iment i (invero illgem i) fa tti da i va ri a rt ori del· 

l' in dusuia delle telecomunicazioni · ma nifatturiere, operatori, forniror i ci i se rvjz j e di com e nuti "ove r 

the to p" OTT - e, al comempo. tutelare i d irini dei ciuadino/ Ul e llt e gara nte ndo la libera conco rrenza 

sul mercato ed u na d iscip lina di p relz i equa. Come passo p relimina re a q uesta a ((ivi tà, in suppo rto 

a lla Pub blica Amministrazio ne ita lia na, la FUB ha effe""ato nel corso di Urba n un 'a na lisi de lle rego ­

lamen tazio lli in vigore e de lle decis ion i prese in sede inte rnaziona le, a l Dne cii suppo nare le atlività 

d i normazio ne. cont ro llo e vigila nza p roprie de lla PA stessa. 

Oltre a lla consegna del le relazioni interne (deliverabl e) p revisle dal progra mm a di lavoro app rovalO 

congiun lame nte dalle due parti, a conclusione e complem ento de lle a ttivilà del ProgetlO UR BAN si 
è tenuto un seminar io nell 'ambito de lla Scuola Superiore d i Speciali77,ilzionp. in Telecomu nicazioni 

(SSSTLC) intitolato "Re li elerogenee nel co nlesto 5G: po tenzialità e prospett iv!' " (I l febbraio 2016). 

Il seminario ha avUlo lo scopo di illustrare le a rrività de l Progeuo e le prospettive fU{llre d i sviluppo 

per il 5G in ilalia, affronlando, in particolare, il lema de lle re li e le roge nee e de lle m olteplic i im p lica­

zioni tec ni che e regolame n rari . 
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OELIVERABLE 

D1' Il contesto HetNet nell'ambito SG 

D2: Le tecniche di trasmissione per sistemi distribuiti di antenne 

D3: Tipologie HetNet nel contesto ultrabroadband e ultrareliability 

DLI: Studio di algoritmi per l'ottimizzazione di reti HetNet 

D5: Approccio SDN per reti HetNet 

D6: Ottimizzazione di reti HetNet in termini spettrali e capacita trasmissive 

D7: Capacità trasmissive e interferenze in contesti LaS e NLoS 

D8: Descrizione di procedure SDN in un contesto HelNet 

D9: Gli aspetti regolamentari che deriveranno dal SG 
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QUAlITÀ DEI SERVIZI DI COMUN ICAZIONE ELETTRONICA 

Misuralnternet 
Misu ra e valut azione della qualit;, de ll'accesso a In tern et da postazione fissa 

Progetto in conve nzione con AGCOM (Delibera n. 244/08/CSP) con finanzia mento a canco degli In ternet 
Service Provid er 

Nel 2008, l'AGCOM (Delibera n. 244/08/CSP) ha avviato il progetto ilaliano per il rn onit oraggio della 
qualità degli accessi a Internet da postazion e fi ssa. 

Le finalirà perseguite so no tre: 

• 	 effettuare misure cert ificate su tutto il te rrilOrio nazionale pel comparare la qualità de lle presta ­
zioni o ffe rt e da ogni o peratore di rele fi ssa, per i pro fili ADSL più venduti, ohre a creare una refe di 
moniloraggio nazio na le degli accessi in band a la rga: 

• 	 melle re gli m emi in condi zione di valutare e cenifica re la qualità del proprio a ccesso a Internet da 

pOSI azione fi ssa , utilizza ndo specifici software gralui ti (Ne.Me.Sys. e Misuralnt ern et Speed Tes t); 

• 	 costituire una base d i da ti . ge nerata dalle mi sure cerr ilì ca te e dalle misure derivanti da i soft ware, 
dalla quale pa rer es trarre de ll e statisliche signifì cative fìn a li zzate a monitorare la prese nza o meno 
della banda larga in Italia, la qualilà della stessa e la sua evoluzione. 

Le misure delle prestazio ni dell e reti dei singoli operalOr i, pubblica te sia sul si lO del Progetto che su 
quelli degli operalO ri. cos li tui scono i valori di qu ali là de ll 'accesso ad Inlernel di riferim enl o per co n­
frontare i profili d i accesso a Int e rnet da re te fi ssa presenri sul me rca to . 

Le principali realizza zio ni del Progeuo sono : 

Server di misula posti presso i maggiori NAP nazionali (NaMeX di Roma, MiX di Mil an u e ToPiX di 
To rino) e re lativa arc hire llura; 

Re te per la misur <1 de i valo ri sta li srici (sonde presso gli ispello ra li o CoReCom); 

• 	 Sistema di gestione sonde e mi sure (sisrema di monil oragg io de lle sonde e allsrrnisti ca - NOC); 

• 	 Software Ne.Me.Sys. 

Consente agli lll en ti di o ltenere un certificato p ro ba to rio, a n estante la qualità della pro pria Te lC 
fissa di acce sso a Int ernet. Ne l caso in cui l'utente rilev i va lo ri infe riori ri speno a qua nro promesso 
da ll'Operaiore nel comra lt o stipula to. i ri sultati di t<lle misura riportar i nel certifica(o cos titui scono 
prova d ' inadempie nza COl1rra uuale e possono esse re mili zza ti come strum e nto di (me la da a llegme 
al reclamo fin a lizza to a rich iedere il ripristino degli sta nda rd min im i e, a ve non vengano risrab il iti 

i livelli di qualirh co mra llua li , il recesso senza cust i. /I cert ifi ca to viene prodOtto alla fi ne del ciclo 
di misura o viene ril ascia ro an lici patamente nel caso in cui venga rilevata una palese vio lazione 
de i vincoli conuattuali su a lm eno uno dei parametri J11i surat i. Entrambi i casi sono gestiti in m a ­

ni e ra automatica dal sofl \va rc e da l back end del Proge tto. 

• 	 Software Misuralntern et Speed Test (MIST) 

Permerte di ottenere il valore istancane o della qu alità dell 'accesso a Jnt ernet dell'mente. Tra nli te 
questo software no n si e ffe Cl ua un tes t sulla generica velocità d i nil viga zio ne su lnternet. ma si ve­
ri fica no esa ttame nte, in ma nie ra iswnwn ea, le prestazioni della re te de ll'Operawrc che fo rnisce il 
servizio di accesso illme rne t a ll'utente. Inoltre MI ST co mun ica all 'ut e nt e lo s tat o del pro prio PC 
e d e lla rete locille a l fi ne di s ugge rire le condizioni del sis tema p iil ido nee che consentano un ;:, mi ­
sura a u c ndibile. Nel caso in c ui l'ut e m e rilevi valori peggiori risperro a Lj uanto garantito cO nlral­
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tu alme m e d a ll 'Operatore, o poco soddisfacellli , è consigliato effettuare il tes t co mpl eto tramite 

Ne.Me.Sys., al fine di ouenere i l certHic(110 che riporterà ogni evemuale violazione della quali tà 

promessa . 

Port<lle informativo/d ivulgativo per In banda larga (v...'ww.misurainterneLjt) 

Costi(uisce u no S(fUmen to aHivo poiché l'ute nte, ol tre a poter consultare sul sico le prestazioni dei 

sin go li Ope rato ri ne i te rrit ori e le s tm is tiche genera li del Progetlo, può effettuare dell e misure co n 

Ne. Me.Sys e MIST e confrontarle sia con gli impegni dell'Operatore sia con le misure ce rtifi ca te. 

Per comodità di lettura, s i riportano gli sviluppi de l Progetto nel 2015 suddivisi in tre attività: 

L Valori statist ici compara tivi 

2, Siro web del progetto 

3. Utenti Finali 

Valori statistici comparativi 

Sono stati effelluati inrerventi di manutenzione e di installa zioni ex /lOVO di sonde presso tutti gli 

ispettorati facenti pane de ll a rete di mi surazio ne dei valori statis ti ci. L'anivi tà d i ma nutenzio ne du­

rante il 201 5 è stata prevalente a causa dell'obsolescenza dell 'hardware e dell'upgrade delle linee piit 

commercializzate a livell o nazionale e regionale. 

Sito web del Progetto www.misurainternel.it 

Nel corso del 2015, so no stati e ffe trua t i aggiornamenti , mod ific he e miglio rie a l Siw \'veb del Progetto 

finali zza te ad unCl migliore ass iste nza ne i confronti degli ute nti fin ali. 

Jn panicolare: 

cstaw imrodo ll o un sis te ma di ticke rjng tes tuale traccia to ges tit o da uno staff FUB; 

è s tato realizzaw ìI so fn·..,are pe r illraccia rnenlo de lle rich iesred i assistenza tramite il quale gli ope­

raw ri di he lp-desk posso no co nsuh are le richies te. visualizzare le email evenlua lmeme già scalTI­

biale, ri spondere all 'utente e gira re un a richiesta al responsabile dell'help-desk; 

è stala realizzata una pagina ("Cosa fare se .. ") della sezione "info/FAQ", nella quale un menle può 

trovare i chiarimenti relativi ai dubbi e ai proble mi più frequenri. ed evemu almente compilare in 

forma guidata un richiesta di assistenza e inviarl a. 

Tale approccio ha consentito di abbreviare i lempi di ri sposta, di ril eva re e correggere tempestiva­

mente eventuali problemi nel fUllzionam el1lo del Sit o. d i ril evare i principa li os taco li riscontrati dagli 

utenti e di produrre sraristiche sulle tipologie di ri chies te ri cevut e e sulla loro distribuzione nel tempo, 

anche al fine di identificare nuove voci da aggiungere nell a pagi na "Cosa fare se 

Utent i f ina li 

Si è proceduto con l'aggiornamento dei software Ne.ìvJe.Sys. e MIST rispetto ai sis temi o permivi in 

co mmercio. A.llo stesso tempo, i softvvare S0l10 s tati aggiomari per vers io ni di siste mi o pe ratjv i a m e­

cedenti al fine cii permettere anche agli utenri cil e ulilizzino sisce lni opera tivi no n pill su ppo rtali , di 
usufruire dei sofn'l'<Hc del Progetto. 

Attivi tà di studio e sperimentazione 

Nel corso dell 'a nno 2015. sono sla te svolt e impo rta nti a ttività di tipo s perime nlale. 

L'o bi e rtivo principale è SlalO quello cii rende re dis po nibili le misu raz io ni s u accessi ad Int e rne l a 

100Mbps simmetrico (su rete fissa) 1I1ilizza ndo il protocollo hltp, ,A, ta l fin e, è sta la condotta un'a na li si, 

sia in laboralOrjo s ia in campo, per vllliclare i ri sultati co nsegui(i . ÈSla to ino ltre cerrifica lo il So fn·vare 

Ne. Me.Sys pe r gli jspeHoral i valido per linee 1I11rabroadballd. 
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La speriment azione è stat a co ndotta an che co n il contrjbu to degli OperalOri; FUB ha infalti reso di· 

sponibile sul SilO v\<"\vw. mi surai m erneLit/ sperimentazioni il software tvllST con prolOcollo http L:he 
gli Operato ri hanno potu to (estare in autonomia. il so ftwa re segue le specifiche dello sta ndard CIS! 
ES 202 765-4 . La Fase spe rimental e, el'feltua ta in logica cooperat iva, ha reso possib ile vision"re le pre­
stazion i delle lin ee sotto (est non solo a chi le testa va, ma anche a co loro i qua li hanno paneci patQ 
al!a sperimentazione. 
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QUALITÀ DEI SERVIZ I DI COMUNICAZIONE ELETIRONICA 

Misura della qualità del servizio mobile 
Qualità dei se rv izi di comunicazioni mobi li e personali 

Progetto in convenzione con AGCOM (Delibere n. 1S4/12/CONS e S80/1S/CONS) con finanziamento a carico 
degli Operatori 

il Progetto sulla rilevazione della Qualilà del Servizio (QoSl nelle reli di comunicazione mobili è s iato 
commissionala da AGCOM , in base alla Delibera 154/ 12 /CONS. alla cui stesura ha contribuito un Ta­
volo tecnico costitu ito dall 'Autorità co n la Fo ndazione Ugo Bordoni e gli Operatori di telefonia mobile. 
La Delibe ra identifica gli indicatori di prestazione (KPl) ca paci di rappresentare la qualità dei diversi 
se rvizi erogat i (cam ite rete radiomob ile e le modali là pe r la loro rilevazione. e affida alla Fondazione 
("inca rico di svolgere l'attivi tà di misurct e di elaborazione dei dari. 

Lan ivi tà . de lla durata previsla di 4 anni , ha come oggen o la rilevazione della QoS nelle reti mobili 
tramite 8 campagne di misura Jlo madiche (Drive test) svo lt e sul lerrjrorio nazionale, in numero di 2 
per ogni ann o. Ob ie ttivo final e del Progelto è la preselllazione al pubblico. per ogni campagna, dei 
risull ali de i leSI effettuati, per consentire una verifica delle prestazioni fornite dalle reti mobili nelle 
diverse aree geogra fi che. FUB ha il comp ito di rilevare la qualilà dei servizi identifrcati dalla delibera: 

HP Upload (caricamento di un file da l terminale utente a un server FTPl 

HTTP DO'vvnload (scuricamento di un file da un server HTTP al terminale mente) 

HTIP Browsing (Rccesso ad una pagina web durame la navigazione in Internet) 

Ping (misura del ritardo di trasmission e dati, RIT, dal terminale mobile al server e viceversa). 

Per ognuna delle lipologie di teSI, viene rilevata la prestazione corrispondence (in termini di velocità 
di trasmissione, durata. ritardo di trasmissione cJati. o variazione del ritardo) e l'eventuale tasso di in­
successo. Le misure vengono errenuélrc su un mezzo mobile eq uipagg iato con strumentazione spe­
cializzata, che sos la all ' inre rn o di aree di SOOrn x SOOm (pixel) individuate, in base alla densità 
demografica. nell e aree comunal i d i ciuà ilaliane. 

Nella prima rase del Progerto (20 l2-20 131 so no stare effettua le, per ogn i campagna, ri levazioni in IOJ3 
pixel distribuiti ne ll e 20 Ci Hà "capolu ogo demografico" de lle regioni italiane, In ogni pumo di misura è 

stato effelruato un ciclo di rest pre!ìssaro della du rata di 20 minu ri. Jdati così ottenuti sono S[cHi analizzaI i 
e aggregati da rUB a live ll o di e a livello nazion.:t le, quindi forniri a ll 'Autorit à per la pubblicazione. 

Ne12012, dopo l'acquisizione della SI nLmentazionc necessaria e l'allesti mento del mezzo mobile, è stata 
svolta una prima campagna a carattere spedmentale, volla a evidenziare eventuali criticità del Progetto 
e a mettere a pumo tutte le procedure operative e le moda lità di va lidazione e aggregazione dei dati. La 
campagna, efre tl uara dlll 18 giugno " , 26 onoo re 20 12, ha permesso innanziwlIo la a punto di 
una procedura di p ia nificazione fi na lizzala all'oltilnizzazione dei perco rsi urba ni . Sono sta te svi luppate 

anche le opportune procedure di va lidazione dei da ti. I risultati sono sta ti a nalizza ti a ll'interno del Ta­
volo Tecnico ma non so no sta ti pubblica ti, stéln(( il carattere sperimentale delle misure. L'aui \; tà è po i 
proseguita cOllla pi<1 nificazio lle e 1(1 realizzazione di due ca mpagne di il"lisura nel corso dell 'anno 2013. 

Lct primct ca mpagna ufficia le svoha ne) 2013 è ini zia ta il28 gennaio e si eco nclu sa il 24 maggio. I dati 
grezz i rela tivi ctd ogni rere mobile sono stat i forn iti al rela tivo OperMore. L: insicme d i tutti i dati è StalO 

invece raccolto in un da tabase della Fondazione [Jer l'e laborazione. Dopo una fase di validazione dei 
dati. le misure sono s ia te aggrega te sulla base dei c riteri di e laborazio ne sta ti stica previst i in Delibera 
154/ 12/CONS. AI termine di questo processo, so no s tati prodotti e forniti a ll'AGCOM dei rapponi uf­
ficiali relativi alle misure e ffettua te. l ri sulta tj o tt enuti , che costituiscono il priln o resoconto nazionale 
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comparato sui dati di qualità del servizio broadband in mob ilitò forni lo dai qu attro ope ratori mobili, 
sono stati pubblicati sul siro \vv\f\v.misuraimernetmobile.ir. 

Nella seconda campagna del 2013, iniziata il15 novembre e conc lu sa il21 m a rzo 20 14, è s tata in ser it a 

una misura di browsing tramite protocollo http s, che permeae un accesso limi\éHO c sicuro a d una 

pagina web durante la navig;-!lione in Internet. È così possibile misurare il traffico in rete legato a 
transazioni che devono essere sicure perché comenenti dati sensibili. L'introduzio ne di questa misu ra 

è stata ritenuta importante dato il rapido aumenw dell'incid enza di wli se rvi zi. 

Parallelamente alle campagne di misura ufficiali, in cui le misure vengono effertu3te in modalità sta · 
tica, viene anche svolto un ciclo di misura dinamico durant e lo sposramento rra i pUllti di misura 

nelle città e nei trasferimenti extraurbani. Queste misure aggiuntive, che non producono dati a i nni 
della pubblicazione, sono state utiliZ7,ate per condurre un'analisi degli cffeni d ella mobilità su lla qua­

lità del servizio offerto dalle reti, in ambiente urbano o extraurbano. Grazie all'elevata mol e di dali 

raccolti nelle campagne di misura del 2013, i risultati di questo studio so no s tari pubblicati ne ll'arnbito 

della Conferenza Networks 2014 (Madeira, Portogallol. 

Nel corso de12014 sono state erfe(\uate misure in 40 ciuà, inserendo 20 nllovi capoluoghi di provin cia, 

prevaleluemente coincidenti con la seconda ci!tà piil popolosa della regione. Il num ero complessi vo 

di pumi di test (pixell è salito a 1202, con una ridistribuzione sulle 40 città basata Sl.\ c riteri analoghi 

a quelli utilizzati per le prime campagne. 

Nel2015 è stato condotto uno studio prclimina re per la prosecuzione dell ' llHività di rilevazione della 

Qualità del Servizio (QoSl nelle teti di comunicazione mobili. Tale studio ha portalO a lla s tesura d e lla 

nuova Delibera 5801 15/CONS, che modifica la precedente 1541 12/CONS, e alla conseguente d e fini­

zione d i un nuovo accordo economico tra la Fondazione e i 4 operatori mobili. Le modifiche intro­

dotte nella Delibera 580/l5/CONS riguard ano diversi aspelli: dal device e dalla S(fumentazion e 

utilizzata per la misura , alla modalità di misura, fino ad arrivare alla pubblic azione dei ri sulrnti. 

Di seguito le novità piil importanti: 

passaggio a llo smartphone con sis tema operativo Android, in qualllo auualmente risu lra eSSere il 

disposilivo e la configura zion e più diffusa a livello u len te p e r l'accesso broadband da rete mohile; 

es te n sio n e d e ll e mi surazioni a lla tecnologia 4G/LTE, solo per le ciua (lO iniz ia lme nte) in c ui lale 

(eenologia ri sulla essere s llffìc ienl em e nte matura; 

introduzione di nuovi les t con i relati vi KPl. in acco rdo a lla specifica ETSI ES 202 765-4; in partico­

lare, è s ta to introdollo il protocollo H'fTPa l posto del p rotocollo FTP anche per i tes t di mis ura­

z ione del throughput in upload: 

introduzio ne, s ia pe r 1'1Iploa.d sia per il download lest, di fi xed duration, se mpre in accordo alla 

specifica ETSl, e al fin e di evitare che la lunghezza del test s ia dipendente dalla tec nologia utili zzala: 

questi tes t, quindi , non sono vincolat i dalla lunghezza del fil e e co nsentono di mi surare il throu ­

ghptll sulla base d e lla qua ntità di byte scarica ri in un imervallo fi sso di tempo. 

• 	 introduz ion e d i misure di quali tà del servizio di videost ream ing; in via sperimentale, a partire da lla 

pdma campagna d e l 20 15 (iniziata in dicembre e !Ull'ora in corso), S0l10 state inlrodotte misu re 

di q ualità sul servizio di videostreaming su piauaforma YoulUbe , che porranno in seguito costituire 

u n ulteriore ri sulra lo a dispos izione degJi ulenti ; 

• 	 esten sione dei dri ve tes t alle misurazion i dinamiche, ossia alle misure in movimento effettuate 

negli sposLame nti da un pi.xel di mis ura ,,1I 'ah ro o nei trasferimenti da una città all'altra; le modalità 

di pubblicazion e d i questi ri sulta( i sara nno dive rse per le misure dinamiche in ambiente urbano 

e le mis llfe dinamiche extraurban e. 

Quesre nuove scelt e hanno comportato la sos lituzio ne dello s trumento di misura fornito da Swis­

squal / Ro hde -Schwa rz. 

A pnn ire dal20lfl, agli utenti verranno forniti j ri sultati pulltuali delle misuraz.ioni svolte in unél de­

terminata a rea e per le diverse reri m ed ianl e int e rfacc ia grafica bas8ta su mappe del territorio. Inoltre, 

sul sila web del Progeno (\."v.,rvv.l11isurain terne trnobil e. it). pe r ciascuna città e a livello nazionale, ver­

rélnno pubblicati i dati aggregati rela tivi alle mi surazioni e ffettuate su lle 4 reri mobili. 
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